
INVALCAMONICA.L’incontro tra i contributidel Comune eil lavorogratuitodei volontari hapermessoper oradi far rinascereuna parte importantedel centro sportivo

Bornosognadiospitarelebigdelcalcio
Campoinerbaa11espogliatoisonotornaticomenuovi inpocotempo
EilritirodelBresciafemminileharilanciatoambiziositraguardi

LARASSEGNA.Centinaia diespositori, giochidi luce,spettacoli itineranti elabravura deimaister delferrohanno fatto ancora ladifferenza

Biennoringraziaemandainarchiviolamagia
Nienterecorddivisitatori
percolpadella pioggia
maun bilanciocoifiocchi
perla Mostra mercato

Levacanze sono terminate
praticamenteper tutti, eda
questamattinala Valgobbia
riprenderài ritmifreneticidi
sempre.Maadattendere
residentiependolari nonci
sarannoesattamentebelle
sorpresedalpunto divista
viabilistico.

Ilcantiere apertodurante
l’estatedall’Aziendaservizi
Valtrompia(Asvt)per la posa
delcollettorefognario
destinatoa traslocare ireflui
versoil futurodepuratore di
vallediConcesioèancora
operativo,econ essoanchela
viabilitàtemporanea che

rimandail traffico perchi scende
daLumezzaneverso lefrazioni
basse.

«ILAVORI diposa dellacondotta
fognariaproseguono- fanno
saperedall’Asvt -,ein
considerazionedellanotevole
quantitàdiroccia cheviene
incontratanelsottosuolo, perla
cuirimozione ènecessariol’usodi
martellidemolitori (un tipodi
lavorazionedicerto non
compatibilecon le orenotturne,
pernon teneresveglia mezza
Lumezzane), inaccordo con
l’amministrazionecomunale verrà
mantenutala modificadella

viabilitàattuale: suvia Bresciail
trafficoa scendereindirezione
Sudcontinua a essere deviato
dallalocalità Mezzaluna invia
Garibaldiper poi ricongiungersi
convia Bresciaall’incrociocon via
Sant’Antonio,a Gazzolo».

Questamodificaallaviabilità
consentiràunanotevoleriduzione
deitempidi realizzazionedel
trattodelcollettore,visto che,
appunto,aprireilcantiere durante
lanotte èdifatto impossibile.
Comespieganoi tecnici,per
effettuaregli scavi gli operai
devonousare i martellipneumatici
cheperovvie ragioni nonsi
possonoaccendere quando la
gentedorme.Inoltre, nellazona
interessatadalla posa delle
tubazionisono presenti
sottoserviziessenziali: larete
dell’energiaelettrica,quella della
fibraottica,ele condotte pergas
eacquapotabile.Quindile
squadredevonointervenire con
attenzioneper evitare dicreare
rottureeinterruzionidelle
erogazioni.

OPERANDO dinotte, incasodi
rottureoccorrerebbe piùtempo
peril ripristino chesarebbe
comunquerimandato al giorno
successivo.Insomma:l’unico
modoper lavorareinsicurezzaè
farlodurante il giorno.Scartata
anchelapossibilità diaprireun
secondocantiereper velocizzare
l’intervento;questoa a causa del
rischiodierrorinel
posizionamentodeltubi.
L’AziendaserviziValtrompia eil
Comunechiedono quindi agli
automobilistiun po’dipazienza,
ricordandochel’intervento
anticipail prossimo avviodel
depuratoredivalleatteso da
decenni. M.BEN.

L’IMPRESA.Il lungo viaggioin handbike,carrozzine e tandemda Capodi PonteaMatera hariportato alla luceun’Italiaaccogliente e bellissima

GraffitieSassi:unabbracciosenzabarriere
LaPolisportiva disabili
haraggiunto l’obiettivo
1.200chilometridi fatica
perla cultura e l’inclusione

Lo scorso anno la pioggia ave-
va maltrattato solo l’apertu-
ra; stavolta, invece, il cielo si
è accanito sull’ultimo wee-
kend della Mostra mercato
di Bienno rallentando inevi-
tabilmente il flusso dei visita-
tori. Così, nonostante giove-
dì i numeri avessero già supe-
rato quelli corrispondenti
dello scorso anno, il tanto at-
teso record di presenze non è
arrivato; la boa dei 230 mila

non è stata doppiata.
Poco male, e soprattutto

nulla da dire sull’apprezza-
mento per questa rassegna
lanciatissima. Nonostante la
pioggia del fine settimana ap-
pena trascorso Bienno si è co-
munque riempita di gente,
specialmente di turisti e cu-
riosi provenienti da fuori pro-
vincia. Tra i tanti a spasso per
vicoli, piazzette e cortili c’era
anche Emilio Visconti, il «vi-
sionario» che all’inizio degli
anni ’90, a capo della Scuola
Bottega del paese, inventò l’i-
dea di una mostra mercato
per dare spazio e visibilità
agli artisti e agli artigiani del

territorio; un’idea che si è poi
moltiplicata prendendo pie-
de anche a Pescarzo e a Piso-
gne.

Avvistato nel Museo del
campanaccio, Visconti si è
schernito quando gli è stata
ricordata la paternità della
manifestazione.

Se le produzioni di qualità
presentate dai tanti esposito-
ri esterni hanno meraviglia-
to, le dimostrazioni dei mai-
ster (i fabbri) accompagnate
dal rumore del maglio ad ac-
qua hanno suscitato ancora
una volta curiosità e ammira-
zione. Così come le opere de-
gli artisti di «Segno artigia-

no» Gina Melotti di Monno
(con i pezzotti), Giovanni Du-
coli di Ducom design di Bre-
no (oggetti in ferro e accesso-
ri), e i Sandrini, padre e fi-
glio, di Pontedilegno con i lo-
ro intagli.

Grande successo anche per
Luciana Angeloni di Pianca-
muno grazie alle creazioni al
chiacchierino, e per Preisto-
rik, abbigliamento e accesso-
ri di qualità ispirati alle inci-
sioni rupestri. Una parentesi
a parte l’ha meritata un giova-
ne del paese, Oscar Bellicini,
un genio della meccanica che
ha restaurato un antico orolo-
gio da torre di fine ’800 espo-
nendolo nella rassegna bien-
nese accanto a una sua ripro-
duzione in miniatura di una
fucina perfettamente funzio-
nante. •L.RAN.

Claudia Venturelli

Solo un mese fa era un cam-
po di soffioni. Un colpo al
cuore per chi negli anni ha vi-
sto passare da questo rettan-
golo verde tante squadre, an-
che di serie A; per chi ci ha
giocato e per chi ci ha speso
tempo e sogni. Sono stati in-
somma i sentimenti a spinge-
re il Comune di Borno a met-
tere mano al campo di calcio
a 11 di viale Pineta, oggi an-
che area di atterraggio dell’e-
licottero del 118 per le emer-
genze.

Ma si sa: i Comuni hanno
pochi soldi. Così è stato l’in-
contro con il Gruppo sporti-
vo del presidente Osvaldo
Zambotti, e con tanti volonta-
ri, a riaccendere l’entusiasmo
e a far raggiungere l’obietti-
vo. «Dobbiamo dire un gra-
zie immenso ai volontari -
commenta il sindaco Matteo
Rivadossi -. Se noi abbiamo
messo le risorse, a loro è toc-
cato mettere in campo tutta
la forza lavoro. È stato rifatto
il manto erboso, sono stati
messi in sicurezza gli spoglia-
toi che erano in condizioni di
abbandono ed è stato tinteg-
giato lo stabile che li ospita».

Tornato nelle disponibilità
del Comune dopo che per 11
anni era stato affidato a una
società sportiva esterna al
paese, il campo non era il so-
lo a gridare vendetta. C’era
da confrontarsi anche con

spogliatoi, spazi esterni e ma-
teriale accumulato e abban-
donato negli anni. È stato un
lavoro di squadra a migliora-
re una struttura sportiva che
può ancora essere il fiore
all’occhiello del paese, «so-

prattutto - prosegue il primo
cittadino - se prenderà corpo
come ci auguriamo il sogno
dell’amministrazione di met-
tere mano all’intero centro
sportivo di viale Pineta. Che
ospita non solo un parco gio-

chi, ma anche un campo da
tennis, uno per le bocce e una
piastra polivalente che oggi è
praticamente inutilizzata
perché troppo malconcia».

Un autentico patrimonio
da rivalutare e da rilanciare
che possiede «un immenso
potenziale turistico». Intan-
to il primo gol è già stato se-
gnato con i tre giorni del riti-
ro del Brescia calcio femmini-
le. Un grande risultato per il
gruppo di lavoro che si è rim-
boccato le maniche e per l’am-
ministrazione, che oggi resti-
tuisce il campo anche alle as-
sociazioni del paese e punta
in alto per il futuro.

«È STATO un motivo di orgo-
glio ospitare la squadra delle
Leonesse - aggiunge Andrea
Miorotti, consigliere comu-
nale che ha seguito la tre gior-
ni -. L’obiettivo numero uno
è confermare questa partner-
ship, poi sicuramente ci sarà
spazio per tanti altri sogni.
Mi e ci piacerebbe che questo
campo tornasse a ospitare
grandi squadre per grandi ri-
tiri, un po’ come è avvenuto
nel passato».

Bisognerà fare un passo alla
volta, ma la strada è quella
giusta, che unisce Comune e
volontariato: «Il Gruppo
sportivo Borno - chiude il sin-
daco - ci ha confermato il suo
sostegno e noi ringraziamo
tutti i volontari per tutto quel-
lo che hanno fatto e per quel-
lo che vorranno fare». •

Unrientrocomplicato
Lumezzane torna al lavoro
etrovaidisagideicantieri

Mancava poco al brindisi per
la meta raggiunta dopo
1.200 chilometri superati in
otto tappe: sabato, a cinque
chilometri da Matera, Mirco
Bressanelli e gli altri atleti
della Polisportiva disabili
Valle Camonica sono stati co-
stretti ad affrontare l’ultimo
tratto sotto una grandinata e
in un torrente d’acqua.

Ma ce l’hanno fatta, supe-

rando anche l’ulteriore guaio
creato dalla foratura di un
pneumatico del camper al se-
guito (riparato sotto gli scro-
sci d’acqua), e alla fine hanno
festeggiato l’arrivo nella Capi-
tale europea della cultura
2019, il traguardo dell’impre-
sa umanitaria e culturale in-
sieme intitolata «Dai Segni
ai Sassi» tagliato dopo otto
giorni caratterizzati dal bel
tempo e da grandi accoglien-
ze ricevute a ogni tappa.

Il capo spedizione Angelo
Martinoli e il medico del
gruppo Roberto Gheza han-
no così commentato a caldo

il viaggio: «Abbiamo attra-
versato l’Italia, il nostro Pae-
se, imparando a conoscerlo
un po’ meglio, a lamentarce-
ne di meno e ad apprezzarlo
di più per quanto è bello e sor-
prendente. Sul percorso ab-
biamo trovato gente attenta,
sensibile e ospitale: in tanti ci
ha aspettato lungo il percor-
so per offrirci supporto e un
sorriso, e i ciclisti incontrati
per caso ci hanno accompa-
gnati, hanno ascoltato la no-
stra storia, ci hanno aiutato a
riparare le forature e consi-
gliato le strade migliori».

Ad accogliere a Matera Mir-

co Bressanelli, Giuseppe Ro-
mele, Andrea Ghirardi, Ema-
nuele Bersini e Alberto Zin,
che in handbike, carrozzina e
in tandem hanno firmato
un’impresa all’insegna
dell’inclusione e della cultu-
ra, c’erano tante persone: rap-
presentanti dell’Associazio-
ne italiana assistenza spastici
e dell’ufficio Cultura del Co-
mune, il comandante della
polizia municipale, atleti e di-
rigenti del Csi e tanti ragazzi.

Il viaggio per ricordare il
40esimo del sito Unesco ca-
muno e celebrare Matera Ca-
pitale della cultura non reste-
rà isolato: lo ha promesso Gi-
gliola Frassa, presidente del-
la Polisportiva, che l’ha segui-
to coi diari di bordo di Maura
Serioli. •L.RAN.

Biennoha dato spettacoloancheconle luci

Pocotempo fa ilcampodi calcio a11di Borno si presentavacosì

Lanuovaversione delrettangolodurante ilritirodelle Leonesse

Lavoriincorso eviabilità difficileaLumezzane

In Valtrompia

Lafatica è (quasi)finita Ilteam dellaPolisportiva disabilidopo l’arrivo aMatera

Unmaisterbienneseal lavoro
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